Pellegrinaggio in terra Santa e Giordania 

(20 – 27 Luglio 2009) 

"Perché cercate tra i morti colui che è vivo?" (Lc 24,5)

Il pellegrinaggio per eccellenza resta quello della Terra Santa perché esso è un ritorno alle sorgenti.
“Là siamo nati”: così afferma il salmo 87, con finezza poetica e con ardore ecumenico, immaginando tutti i popoli confluire a Gerusalemme per un’ardita proclamazione di unità nella fede  e di salvezza universale.
Anche noi abbiamo accolto questo invito e credendo nella profezia del salmista, realizzata pienamente nell’opera di Gesù,  che a Gerusalemme ha vissuto il mistero pasquale, abbiamo riscoperto con gioia  il fondamento della nostra fede che è il Cristo , il Gesù concreto che ha camminato per le strade di Israele.

Anche noi abbiamo visto il sepolcro vuoto e abbiamo potuto confrontarci, in questo viaggio spirituale, con l’affermazione fondamentale del Vangelo “ il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi”.

A motivo dell’Incarnazione l’incontro concreto con Dio. si lega anche a luoghi, a tempi, a relazioni precise. Certo, la grazia di Dio raggiunge ogni uomo in qualsiasi situazione e parallelamente non basta andare in Terra Santa per incontrare Dio.

Ma rimane vero che la rivelazione di Dio si è compiuta in quella terra, che gli Apostoli hanno predicato e impiantato la Chiesa in luoghi precisi, che la Chiesa stessa -corpo di Cristo- abita e si manifesta in comunità, luoghi, esperienze particolari. 
La Terra Santa è il luogo in cui l'evento della Passione, della Morte e della Risurrezione di Cristo si è compiuto, qui il centro della storia, qui il senso e il significato della nostra celebrazione Eucaristica, qui le nostre radici, qui per noi i suoi frutti. 
Quali?
La Terra Santa è stata per noi "terra solidale" : la Risurrezione del Signore è fondamento della nostra fede. 
Porteremo con noi e custodiremo la consapevolezza di tale evento, la chiarezza delle nostre convinzioni, la solidità delle nostre certezze, le risposte ai nostri interrogativi, per continuare, con forti motivazioni, il nostro cammino.

 Terra di Gesù, vivi nel nostro cuore, riaccendi in noi il desiderio di cercare, in ogni esperienza, l'essenza profonda delle cose!
La Terra Santa è stata per noi "terra di annunci": la Risurrezione del Signore è il grido del Figlio nell'abbandono nelle mani del Padre, che chiama all'ascolto di quella Parola che feconda ogni grembo, come quello di Maria, ora quello della Chiesa.
Porteremo con noi la consapevolezza che è possibile non sentirsi più stanchi e affaticati, soli e tristi, delusi e abbandonati, perché Egli cammina realmente accanto a noi!
Terra di Gesù, vivi nel nostro cuore, consegnaci il compito di rimanere appassionati e ancorati a quel "fiat", che sa ricondurci a riascoltare, con nostalgia, la Tua Voce.
La Terra Santa è stata per noi "terra di benedizione": la Risurrezione del Signore è l'azione di Dio che entra nella storia, trasfigurandola con la sua grazia. 
Porteremo con noi il desiderio della qualità della vita, nei suoi gesti e nella sue parole, sentiremo lo splendore di giorni abitati dallo Spirito che ci condurranno ad esprimerci nella novità di relazioni, privilegiando i tempi della preghiera.. 
Terra di Gesù, vivi nel nostro cuore, aiutaci a ritrovarci per pregare e spezzare il pane, come i primi discepoli dopo la tua Risurrezione.
La Terra Santa è stata per noi "terra di emozioni" : la Risurrezione del Signore è esperienza che coinvolge ogni uomo e ogni donna in tutta la sua espressione più viva, nello stupore delle "cose accadute". 
Porteremo con noi il senso più alto di come certi luoghi sono ancora capaci di attivare il cuore dell'uomo, perché da esso sgorga - ciò che realmente è passato nei Sacramenti - la comunione con il Mistero di Cristo, promesso e attuato, presente in piena e totale continuità nella sua Chiesa.
Terra di Gesù, vivi nel nostro cuore, conducici alla Santa Sion, alle nostre comunità ecclesiali, ove poter continuare a contemplare e a dire " cose stupende ".
La Terra Santa è stata per noi "terra di pace": la Risurrezione del Signore ha rappacificato gli uomini tra di loro, ha rappacificato noi in questo viaggio, rivelando la ricchezza di ciascuno e manifestando le intenzioni nascoste di verità e di libertà. 
Porteremo con noi il senso di quella sofferenza che nasce dal vedere contraddire continuamente, non solo in questa terra, ma anche nella nostra, l'annuncio di pace.
Terra di Gesù, vivi nel nostro cuore, rappacifica le nostre coscienze, rendici segno e strumento di pace e di riconciliazione nella terra del nostro vivere.
La Terra Santa è stata per noi "terra buona": la Risurrezione del Signore cambia l'umanità, le dona pienezza di vita. 
Porteremo con noi l'impegno docile e continuo a non rassegnarci dinanzi a ciò che non va, ma ad esprimere i desideri di "bontà", la volontà a perseguire il bene, a lasciarsi rendere amabili dall'amore di Colui che ha dato la vita per noi.
Terra di Gesù, vivi nel nostro cuore, le parole che ci hai detto in questi giorni, restino dentro di noi e ci aiutino a non smentire i tanti impegni che qui abbiamo preso.
La Terra Santa è stata per noi "terra di viventi": la Risurrezione del Signore ci rigenera perché possiamo, come Lui, continuare a vivere, uscendo dai nostri "sepolcri", riempiendo il vuoto interiore che spesso ci caratterizza, facendo risorgere energie assopite. 
Porteremo con noi la consapevolezza che aver cura della propria spiritualità, saprà renderci sempre vivi, capaci di gesti di amore verso tutti.
Terra di Gesù, vivi nel nostro cuore, risveglia in noi il desiderio di Dio, la nostalgìa del suo amore per la sua Eucaristìa.
Amici tutti "custodiamo il sepolcro vuoto", annunciando e testimoniando il suo Vangelo, rinnovando, le nostre promesse, perché il Signore è veramente Risorto ed è apparso, non solo alle donne e ai discepoli del suo tempo, ma anche a noi: che abbiamo visitato la sua Terra!
Con la gratitudine di una esperienza di fede condivisa insieme….
                                                                                                                         don Alfredo Di Stefano
Sora, 27 Luglio 2009
